
– BancaValsabbina diversifi-
cagliassetedapre alsettore far-
maceuticoentrandonellacom-
paginesocialediUnifarm.L’isti-
tutodicreditobrescianohaper-
fezionato l’acquisizione del
9,90%diFinafarm,storicafinan-
ziaria con sede a Trento, ope-
rante esclusivamente nel setto-
re delle farmacie, nata e svilup-
pata al servizio del gruppo far-
maceutico Unifarm, Unione
Farmacisti del Trentino Alto
Adige.

L’operazionehaprevistol’ac-
quisizione da parte della banca
bresciana(cheoggiconta900di-
pendenti e 73 filiali) di unaquo-
ta di minoranza da Unifarm, tra

iprincipalioperatorinelmerca-
todelladistribuzionediprodot-
ti farmaceutici in Italia, con l’o-
biettivodistrutturareuna«part-
nership» finanziaria ed indu-
striale finalizzata allo sviluppo
comunedelbusinessedeiservi-
zidedicatiperfarmacieefarma-
cisti offerti tramite Finafarm.

Il punto. Nel dettaglio, l’accor-
do prevede un investimento

da parte dell’istituto di credito
bresciano per il 9,90% del capi-
tale sociale di Finafarm, trami-
te l’acquisizione su mercato
«secondario» funzionale a av-
viare la collaborazione in un
percorso di sviluppo commer-
ciale sinergico. Unifarm resta
socio di maggioranza dell’ini-
ziativa (con il 90,1%), conti-
nuandoa sostenere la finanzia-
ria trentina.

Con questo investimento
Banca Valsabbinaintende con-
tribuire allo sviluppo del busi-
ness di Finafarm ed alla cresci-
ta dei relativi impieghi e della
base clienti, anche supportan-
do la finanziaria con la messa
a disposizione di ulteriori ser-
vizi, oltre ai tradizionali di tipo
«bancario». Al contempo, in-
tende offrire ai propri clienti
ed alle farmacie dei territori
(in Italia sono oltre 20mila) ser-
vizi finanziari rodati e persona-
lizzabili, studiati appositamen-

te da chi opera da tempo nel
settore del «Pharma». L’opera-
zione permette pertanto di in-
tegrare progressivamente il ca-
talogo prodotti con servizi ban-
cari e finanziari, tradizionali
ed alternativi, con l’obiettivo
condiviso di creare valore per
un settore particolarmente ri-
levante per il Paese, dotando
Valsabbina di un ulteriore «as-
set» competitivo.

«Negli ultimi esercizi, oltre a
sviluppare il modello di busi-

ness per noi più tradizionale,
abbiamo implementato ed at-
tivato sinergie industriali o
strategiche con altre realtà di
primario standing per integra-
re nel gruppo l’offerta di servi-
zi e soluzioni, sempre orienta-
te a cliente, famiglia o impre-
sa», spiega Hermes Bianchet-
ti, vicedirettore generale vica-
rio di Banca Valsabbina per il
quale l’investimento apre a
una progettualità strategica e
crea valore per il gruppo e i so-
ci.

«L’operazione rappresenta
un’opportunità che mira a fa-
vorire lo sviluppo di soluzione
finanziarie tailor-made per le
farmacie»,gli fa eco il dg di Uni-
farm, Claudio Occoffer, men-
tre Paris Gianni, ad di Fina-
farm, indugia sul percorso
«che ha portato due realtà di si-
curo valore a lavorare assieme
nell’intento di portare qualco-
sa di nuovo nel mondo della fi-
nanza in farmacia».

Valsabbina è stata assistita
dallo Studio BTLaws (avv. Si-
mone Furian e Aldo Cornac-
chia per i profili legali e con-
trattuali; dottori Elisa Pavanel-
lo e Matteo Zingales per quelli
fiscali) e da Archè (advisor fi-
nanziario Roberto Leuzzi).
Unifarm è stata assistitada Stu-
dio Scozzi DottoriCommercia-
listi (Naming Partner Mauri-
zio Scozzi, Director Anna Po-
stal, Senior Manager Michele
Bernabè), con il team Corpora-
te Advisory di Deutsche Bank.
I profili legali sono stati curati
dallo Studio Valli-Mancuso e
Associati (partner Marcello
Mancuso).

– ROMA. In vista della par-
tenza della 1000 Miglia, Bre-
scia scalda i motori anche sui
grandi temi dell’attualità del
settore. Ne è un esempio una
importante novità, presentata
dalla Omr nel corso di un con-
vegno sulla sicurezza stradale
organizzato dall’Università de-
gli Studi cittadina e dal Rotary.

Il gruppo dell’automotive
(telai,organi meccanici, piatta-
forme e sistemi) di Rezzato ha
studiato e realizzato una «ar-
chitettura semplificata» e, nel
complesso, molto più green in
tutto il processo produttivo.
«Abbiamo sviluppato questo
nuovo telaio partendo da una
sfida ambiziosa - ha spiegato il
presidente Marco Bonometti -
cioè ridurreil numero dei com-
ponenti da 600 a poco più di
200. Sembrava impossibile,
macisiamo riuscitisenza com-
promettere sicurezza, rigidità
e prestazioni. Che anzi sono
state migliorate». L’imprendi-
tore bresciano evidenza peral-
tro che «sono state usate leghe
leggere di nuova generazione,
materiali riciclati ad alta resi-

stenza, e soprattutto rivisti
completamente i processi pro-
duttivi grazie all’AI». Il risulta-
to è un telaio più leggero, più
sicuro e soprattutto più soste-
nibile. «Per di più - aggiunge -
abbiamo abbattuto del 60% le
emissioni di CO2 nelle diverse
fasi della sua realizzazione e ri-
duce i consumi di carburante.
Èil tipo di innovazione che ser-
ve davvero». Un traguardo, va
ricordato, che Omr ha potuto
raggiungere mettendo a frutto
non solo le esperienze matura-
te nell’ambito delle competi-
zioni(Omrèpartner tecnicouf-
ficiale di Scuderia Ferrari e di
Ferrari Competizioni Gt) ma
anche nel consolidato rappor-
to di fornitura con i grandi co-
struttori d’auto.

A Brescia. Il quartier generale di Banca Valsabbina

Il 25 agosto 2022. Omr annunciò la sua «rivoluzione» dei telai in F1

Bonometti: «Abbiamo ridotto
i componenti e abbattuto la CO2»
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Progetti e finanza per farmacie
Banca Valsabbina diversifica:
acquisito il 9,9% di Finafarm

L’OPERAZIONE

La holding supporta l’Unione farmacisti del Trentino
Bianchetti: «Investimento strategico che crea valore»

In questo modo
l’istituto bresciano

avrà anche una quota
di minoranza di Unifarm

BRESCIA. Il motore elettrico
rappresenta il futuro per il
mondodell’auto,ma ilpercor-
so propedeutico a questo tra-
guardo si sta rivelando molto
tortuoso per tutti gli operatori
della filiera. Anche perché la
transizione dal motore termi-
co a quello elettrico risulta più
problematica del previsto a
causa della carenza di micro-
chipesoprattuttodell’aumen-

con materiale riciclato» spiega
Bonometti.

Per la casa di Maranello il
gruppobrescianohasviluppa-
to una piattaforma dedicata ai
Suv, con la sperimentazione
di un processo di alleggeri-
mento mai utilizzato in prece-
denza nella produzione di se-
rie, al fine di raggiungere un
target ancora più avanzato ri-
spetto a quanto realizzato ne-
glianniprecedenti.«Inoltreso-
nostatiutilizzatipezzistampa-
ti in 3D, riducendo così gli in-
terventi di messa
a punto delle at-
trezzatureedeter-
minando un ri-
sparmio in termi-

ni. Il bilancio della holding
chiudeil2021conun’accelera-
zione dei ricavi da 313 a 413,4
milioni; del Margine operati-
volordo,da24,7a40,6 milioni;
e dell’utile, da 8,5 a 34 milioni
(a cui ha contribuito anche
unaplusvalenzadicirca17mi-
lioni generata con la cessione
della partecipazione di Lab Id,
specializzata nella produzio-
ne di componenti elettronici).
Inoltre, secondo le prime
proiezioni di quest’anno, il
gruppo bresciano dell’auto-
motive prevede un’ulteriore
crescitadel20%. «Idatidel pri-
mo trimestre 2022 - non na-
scondeBonometti-conferma-
no la tendenza evidenziando
buoni livelli di fatturato e di ri-
sultato».

Infine,Omrriportaunraffor-
zamento patrimoniale da 172
a 207,5 milioni a fronte anche
di un miglioramento della Po-

sizione finanziaria
nettacherestainne-
gativo per 75 milio-
ni.

«Nel 2035
l’Europa

non
abbandonerà

I componenti avranno
uno spessore più piccolo
e saranno prodotti anche
con materiale di riciclo
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I nuovi telai della Omr rendono
la Ferrari più leggera e sostenibile
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I telai della Omr
sono più leggeri
e sempre più green
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